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MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 

Finanziamenti a favore della formazione  
nel settore Autotrasporto  

 
Firmato D.M. n. 28 del 7 febbraio 2024 che finanzia, anche quest’anno, azioni di formazione 
professionale o aggiornamento professionale, nel settore dell’Autotrasporto Merci per conto 
terzi, volte all’acquisizione di competenze adeguate alla gestione d’impresa, alle nuove 
tecnologie, allo sviluppo della competitività ed all’innalzamento del livello di sicurezza 
stradale e di sicurezza sul lavoro.  
 
Sono esclusi dagli incentivi i corsi di formazione finalizzati all’accesso alla professione di 
autotrasportatore e all’acquisizione o rinnovo di titoli richiesti obbligatoriamente per 
l’esercizio dell’attività di autotrasporto, nonché quelli necessari alle imprese per conformarsi 
alla normativa nazionale obbligatoria in materia di formazione.  
 
Le risorse complessive ammontano a 5 MILIONI di euro.  
 
Soggetti destinatari: imprese di autotrasporto di merci per conto di terzi aventi sede 
principale o secondaria in Italia, iscritte al REN (Registro Elettronico Nazionale) e le 
imprese che esercitano la professione esclusivamente con veicoli di massa complessiva fino a 
1,5 tonnellate, regolarmente iscritte all’Albo Nazionale degli Autotrasportatori di cose per 
conto terzi, i cui titolari, soci, amministratori, dirigenti nonché dipendenti o addetti purché 
inquadrati nel CCNL Logistica, Trasporto e Spedizioni, partecipino ad iniziative di formazione 
o aggiornamento professionale.  
Possono anche partecipare le strutture societarie regolarmente iscritte nella sezione speciale 
del predetto Albo (cooperative e consorzi).  
 
Ogni impresa richiedente può presentare una sola domanda di accesso ai contributi.  
 
Contributo massimo erogabile per progetto (varia a seconda del numero degli occupati):  

 € 15.000 per le microimprese (che occupano meno di 10 persone)  
 € 50.000 per le piccole imprese (che occupano meno di 50 persone)  
 € 100.000 per le medie imprese (che occupano meno di 250 persone)  
 € 150.000 per le grandi imprese (che occupano un numero pari o superiore a 250 

persone)  
  
I raggruppamenti di imprese potranno ottenere un contributo pari alla somma dei contributi 
massimi riconoscibili alle imprese, associate al raggruppamento, che partecipano al piano 
formativo con un tetto massimo di € 300.000.  
 
Massimali previsti dal decreto:  

 Ore di formazione: Max 30 per ciascun partecipante indipendentemente dalla 
qualifica  



     
 
 

 

 Compenso docente: Max € 120/h  
 Compenso Tutor: Max € 30/h  
 Servizi di consulenza: Max 20% del totale dei costi ammissibili  

Fermi restando suddetti massimali, le spese complessive di docenza, tutor, trasferte, 
materiali e forniture e consulenza dovranno essere pari o superiori al 50% di tutti i costi 
ammissibili.  
 
Entità del finanziamento (secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 651/2014 e s.m. 
della Commissione):  

 50% Per Grandi Imprese  
 60% Per Medie Imprese  
 70% per Piccole Imprese e Microimprese  

  
La domanda di ammissione potrà essere presentata dal 14 marzo 2024 al 15 aprile 2024 e 
dovrà essere inviata tramite posta certificata agli indirizzi: dg.ssa@pec.mit.gov.it 
e ram.formazione2024@pec.it. 
 
La domanda di ammissione dovrà essere corredata, secondo il modello predisposto, dalle 
seguenti informazioni:  

 Indicazione del soggetto attuatore che non potrà in alcun modo essere modificato;  
 Progetto con elenco dei corsi comprendente materie di insegnamento, durata degli 

stessi e numero complessivo delle ore di insegnamento, data inizio e data fine piano 
formativo, numero e tipologia dei destinatari della formazione ed eventuale presenza 
di corsi in FAD o di formazione a distanza in modalità sincrona; 

 Dichiarazione dell’Ente Attuatore designato dall’impresa che attesti l’impegno a 
realizzare il piano formativo nel rispetto di quanto previsto dal Decreto;  

 Preventivo della spesa suddiviso nelle seguenti voci di spesa:  
o Docenza in aula  
o Tutor  
o Altri costi per l’erogazione della formazione  
o Spese di viaggio relative a formatori e partecipanti alla formazione  
o Materiali e forniture con attinenza al progetto  
o Ammortamento degli strumenti e delle attrezzature per la quota da riferire al 

loro uso esclusivo per il progetto di formazione  
o Servizi di consulenza   
o Costo del personale in formazione  
o Spese generali indirette  

 Calendario delle attività (materia trattata, giorno, ora e sede di svolgimento dei corsi, 
codice di accesso se svolto in videoconferenza); qualsiasi modifica dovrà 
essere comunicata online accedendo ad apposita applicazione informatica che sarà 
pubblicata sul sito www.ramspa.it almeno tre giorni prima rispetto alla prima data che si 
intende modificare, fatti salvi casi di comprovata forza maggiore (in tal caso la modifica 
dovrà essere documentata).  

  
Data di partenza delle attività formative: 15 maggio 2024. 



     
 
 

 

 
Termine per la realizzazione delle attività formative progettate: 31 ottobre 2024. 
 
Termine per presentare la rendicontazione dei progetti presentati: 2 dicembre 2024 
 
Le imprese, in fase di rendicontazione, dovranno anticipare i costi per la realizzazione del 
progetto ed allegare alla rendicontazione fatture quietanzate accompagnate da idonea 
documentazione contabile attestante la prova certa del loro pagamento ed 
attendere rimborso da parte del Ministero. Tutti i fornitori saranno saldati all’atto della 
presentazione della rendicontazione.  
 
Anche quest’anno la documentazione contabile dovrà essere certificata da un revisore 
legale indipendente e iscritto nell’apposito registro dei revisori legali; il relativo costo potrà 
essere rendicontato tra i costi di consulenza ma non concorrerà a determinare le soglie 
precedentemente indicate.  
 
Come tutti gli anni, l’importo erogato alle imprese beneficiarie dei contributi avverrà, in ogni 
caso, nei limiti delle risorse messe a disposizione.  
Qualora le risorse non fossero sufficienti a soddisfare le istanze giudicate ammissibili il 
contributo da erogarsi alle imprese richiedenti verrà proporzionalmente ridotto.  
 
Si ricorda a tutte le imprese che il Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti, si riserva la 
facoltà di verificare il corretto svolgimento dei corsi sia durante la loro effettuazione che al 
termine, anche attraverso l’eventuale verifica delle registrazioni delle apparecchiature 
tachigrafiche del personale viaggiante in formazione.  
 
La Commissione istituita provvede ad escludere la domanda dall’impresa in caso di:  

 accertamento di gravi irregolarità o violazioni procedurali o sostanziali della vigente 
normativa o di quanto previsto dal presente decreto e tali da inficiare le condizioni di 
ammissibilità della domanda, rilevate anche a seguito dei controlli effettuati dal 
Soggetto gestore “Rete Autostrade Mediterranee per la logistica e le infrastrutture ed 
i trasporti - Società per azioni”; 

 mancata effettuazione di uno o più corsi, presentati nella domanda nella data e/o nella 
sede indicata nel calendario, come eventualmente modificato ai sensi dell'articolo 3, 
comma 7, lettera e). In tal senso si rappresenta che tali corsi saranno esclusi dalla 
domanda e quindi non riconosciuti come finanziabili; 

 mancata effettuazione dell'eventuale corso di formazione a distanza secondo le 
modalità indicate in sede di domanda. In tal senso si rappresenta che, nel caso di corsi 
realizzati in favore delle forme associate, saranno escluse solamente le imprese, 
appartenenti al consorzio o alla cooperativa, che non hanno adempiuto ai relativi 
obblighi formativi così come previsti dal decreto. 

 dichiarazione di presenza o frequenza ai corsi non corrispondente al vero ovvero 
mancata partecipazione degli iscritti ai medesimi corsi. Per le imprese in forma 
associata vale quanto stabilito al punto precedente. 
 



     
 
 

 

Nel caso in cui il contributo fosse già erogato, l’impresa sarà tenuta alla restituzione degli 
importi corrisposti e dei relativi interessi, ferma restando la denuncia all’Autorità giudiziaria 
per i reati eventualmente configurabili.  
 
 
Le imprese interessate possono contattarci al numero 068550263 o scrivere a:   
 
Paola Melise - melise@anitabusiness.it 
Consuelo Olivieri - olivieri@anitabusiness.it 
Andrea Messina - messina@anitabusiness.it 
 


